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Prosegue in tutta la Toscana la discussione sulle Tesi 

Dai congressi una spinta 
per rinnovare il Paese 

Aperto il dibattito nelle Federazioni di Pistoia, Viareggio e Siena -1/8 marzo si svolgerà il 
congresso di Pisa al quale parteciperanno 320 delegati - I temi affrontati nelle assemblee 

Crisi intcrnu ed intema
zionale, presenza dei comu
nisti nei governi locali e nel 
governo regionale, condizio
ne dei lavoratori, occupazio
ne giovanile e femminile, 
lotta a fondo contro il ter
rorismo: questi i temi al 
centro delle relazioni che 
hanno aperto i congressi dei 
comunisti senesi, pistoiesi e 
viureggini. Una problemati
ca ampia, estremamente 
concreta che, riflèttendo l'an
damento del dibattito nelle 
centinaia di sezioni di fab
brica e di strada Ita con
fermato lo sforzo dei comu
nisti tosami di collegare la 
realtà del Paese, gli sbocchi 
e le proposte che il PCI 
avanza, alle Tesi die sono 
a base del XV congresso na
zionale. 

SIENA — A Siena la re
lazione di Mttrgheriti ha a-
perto il dibattito che si con
cluderà domenica prossima 
con una manifestazione pub
blica nel corso della quale 
parlerà la compagna Adria
na Sereni. La situazione in
ternazionale, la crisi di go
verno, la terza via. la .situa
zione economica, i rapporti 
tra i partiti in provincia di 
Siena, i problemi interni nel 
PCI, sono stati i punti prin
cipali della relazione del se
gretario della Federazione. 

« Già l'uni pia e approfon
dita discussione die si è svol
ta nelle assemblee precon
gressuali — ha esordito Mar-
gheriti — e poi nei congres
si di cellula e di sezione, è 
il sintomo chiaro dell'inte
resse suscitato dal progetto 
di Tesi posto dal comi tuta 
centrale allu base del no
stro dibattito ». 

DOJK) alcuni riferimenti 
sulla guerra fra Cina e Viet
nam e sulla terza via, il 
segretario provinciale del 
PCI si è soffermato sul!» 
situazione locale: « C'è il ri
schio -- ha detto — che a 
Siena la crisi generale del 
paese finisca per ugire in 
modo più indiretto e sottile 
ma non per questo meno in
sidioso, alimentando spinte 
m un icipulisticìi e. 

PISTOIA — A Pistoia i la
vori si sono aperti al Teatro 
Manzoni gremito di delega
ti eletti nelle decine e deci
ne di congressi, che hanno 
impegnato per settimane cen
tinaia di comunisti. Sono 
presenti anche i rappresen
tanti delle forze politiche de
mocratiche, delle organizzazio
ni sindacali, delle associazio
ni della Resistenza, il sinda
co Bardelli. il presidente del
la Provincia Tesi. 

La relazione del compagno 
Dolce ha sottolineato la 
gravità e la eccezionalità del 
momento politico vissuto dal 
nostro paese e la necessità 
dell'impegno dei comunisti 
per aprire la strada al rinno
vamento garantendo nel go
verno una presenza di pari 
dignità per tutti i partiti; un 
impegno che oggi deve tro
vare un grande slancio nella 
difesa della pace e della di
stensione nel mondo. Le con
clusioni del congresso si a-
vranno domenica mattina con 
un discordo del compagno 
Carossino. 

• • • 

VIAREGGIO — A Viareggio 
il dibattito del nono congres
so della Federazione versilie-
se del PCI sarà aperto da 
una relazione del compagno 
Caprili e sarà concluso do
menica dal compagno Di Pa
co. membro del CC del PCI 
e vicepresidente del consiglio 
regionale. 

Intanto prosegue l'impegno 

per la preparazione degli ul
timi congressi della Toscana. 

V « » 

PISA — Dall'8 all'll marzo 
320 delegati eletti dai con
gressi delle sezioni daranno 
vita al XIV congresso della 
Federazione comunista pisa
na. Anche quest'anno la scel
ta della sede è caduta sul 
cinema-teatro Apollo di Ca
scina. La campagna congres
suale delle sezioni territoria
li si sta ormai concludendo; 
mancano ancora all'appello 10 
sezioni che entro domenica 
svolgeranno H proprio con
gresso. E' possibile già fin da 
ora tirare un primo somma
no bilancio di questa campa
gna precongressuale che da 
sempre costituisce il termo
metro dello stato di salute 
del partito. 

Ier: mattina il segretario 
della Federazione pisana Ro
lando Armani ha illustra
to nel corso della conferen
za stampa 1 risultati delle 
centinaia di riunioni che si 
sono svolte in questi ultimi 
mesi nel pisano fornendo al
cuni dati significativi: fino 
ad oggi si sono svolti 137 con
gressi su 147 sezioni esistenti 
nella provincia. Sono stati or
ganizzati oltre 60 congressi 
di cellule territoriali, di a-
zienda e del pubblico im
piego. A dare maggiore im
pulso alla campagna precon
gressuale sono state anche le 
numerose « uscite pubbliche » 
organizzate nell'ultimo perio-

Incontro con i comunisti 
che operano nelPANPI 

Rappresentanti del comitato regionale del PCI si sono incon
trati con i comunisti che operano all'ANPI e nelle associazioni 
combattentistiche per una riflessione sulle tesi. 

Per i! comitato regionale erano presenti Quercini. Cliiti e 
Niccoli, presidente della commissione regionale di controllo. La 
riunione è stala presieduta da Remo Scappini. La relazione di 
Quercini ha affrontato alcuni temi del progetto di Tesi in rela
zione all'evolversi della situazione interna ed internazionale: 
conflitto Cina-Vietnam; valutazione dei paesi socialisti; terza 
via al socialismo in Europa; crisi di governo e indicazioni per 
uscirne. 

do con la partecipazione di 
compagni del Comitato cen
trale. 

« // partito — ha detto Ro
lando Armani nel corso del
la conferenza stampa — ha 
risposto in modo estremamen
te positivo alla discussione 
mostrando una forte capaci-* 
tà critica ed un radicato sen
so di responsabilità ». Que
sto giudizio è suffragato an
che dalle cifre raccolte dal
la sezione organizzazione del
la Federazione pisana: ai con
gressi hanno partecipato 5375 
compagni, pari al 50 per cen
to degli iscritti, tra i quali 
52(J donne. Hanno preso la 
parola ben 1118 compagni. 
« Si è trattato di un livello 
di partecipazione — ha com
mentato Armani — superio
re addirittura al precedente 
congresso, che pure registrò 
un forte interesse ». Come è 
onnai nello stile di lavoro 
delle sezioni comuniste an
che quest'anno i congressi so
no stati « aperti »; ad essi 
sono state invitate le altre 
forze democratiche, le asso
ciazioni di massa, consigli di 
quartiere e di fabbrica, tutti 
i cittadini. 

Fino ad oggi ai lavori del
le sezioni hanno partecipato 
410 indipendenti o simpatiz
zanti e nella maggioranza 
dei congressi hanno parteci
pato i compagni del PSI ed 
in numerose realtà anche e-
sponenti di altri partiti, di
rigenti sindacali e associa
zioni. « / temi trattati — ha 
detto Rolando Armani — so
no stati molti e sarebbe as-
su' difficile riassumerli in 
poclie frasi.. Particolarmen
te attenta — ha aggiunto — 
è stata la discussione sulle 
questioni internazionali, gli 
ultimi avvenimenti di guer
ra tra Cina e Vietnam, e la 
crisi di governo. Per quan
to riguarda quest'ultimo a-
spetto i congressi delle sezio
ni hanno espresso il pieno 
assenso per la decisione del 
partito di uscire dalla mag
gioranza confermando la 
necessità di continuare sul
la linea politica di unità na
zionale ». 

PONTEDERA — Cosa vuol 
fare la Piaggio? Si vuole 
espandere? Di quanto e do
ve? Sono queste le domande 
che in queste settimane ri
corrono nelle stanze dei pa
lazzi dei Comuni che sorgo
no vicino al grande colosso 
industriale. 

E' infatti con l'ente locale 
che la direzione della fab
brica della « Vespa » deve 
fare i conti per i suoi pro
grammi di sviluppo. I sinda
ci della zona hanno chiesto 
udienza alla direzione della 
Piaggio perché vogliono di
scutere e soprattutto perché 
non intendono ripercorrere 
la strada che delega a que
sta industria privata la pos
sibilità di decidere il futuro 
assetto del comprensorio. Per 
ora l'azienda non ha forni 
to risposte soddisfacenti ma 
i quattro Comuni più diret
tamente interessati. Pontede-
ra, Pisa, Calcinaia • e Vico 
Pisano sono attestati su una 
linea comune. 

Come dice il sindaco di 
Pontedera. il socialista Car-
letto Monni. •* il municipali-
•uno è ormai un vestito vec
chio e la scelta di una azio
ne comune Tra le anunini 
strazioni locali sul territorio 
è ormai irrinunciabile ». Il 
sindaco di Pisa, il comunista 
Luigi Btilleri. ne ha parlato 
nel corso della relazione per 
il bilancio di previsione per 
il 1U71), ottenendo su questo 
argomento l'assenso anche 
del gruppo democristiano: 
« San c'è dubbio che i pro
grammi di investimento e di 
sviluppo della Piaggio — di
ce — siano un elemento po
sitivo che può agire anche 
in funzione di un riequilibrio 
del comprensorio ». « La po
litica delle assunzioni svilup
pata dalla Piaggio — affer
ma ancora — ha portato al
l'assorbimento di manodope
ra qualificata già impiegata 
in piccole aziende nella zona 
e di una alta quota di gio
vani addetti all'agricoltura. 
Tutto ciò rischia di mettere 
in crisi le piccole aziende e 
di sottrarre forze al proces
so di rinnovamento delle 
campagne *>. 

Con la zona « ricca » pon-
tederese, dove come dice il 
sindaco di Calcinaia « in pra
tica non sussistono problemi 

I sindaci del Pisano: 
«Nessuna delega alla Piaggio 
sul futuro del comprensorio» 

A colloquio con gli amministratori di Pontedera, 
Pisa, Calcinaia e Vico Pisano - Si vogliono 

discutere i programmi di sviluppo - Gli investimenti 
in funzione del riequilibrio del territorio 

pressanti di disoccupazione ». 
confina pochi chilometri più 
in là con la zona pisana dove. 
invece, si sommano ai due
mila giovani in cerca di pri
mo lavoro i licenziati espulsi 
dalla Forest e dalla Richard 
Ginori. « E tenendo conto di 
queste realtà — dice ancora 
Bulleri — che è necessaria 
la scelta da parte della Piag
gio che affermi un consoli
damento dell'occupazione at
tuale su Pontedera (per la 
quale occorreranno certamen

te nuovi ulteriori investimen
ti) ed una contemporanea 
affermazione del ruolo dello 
stabilimento di Pisa attra
verso unu forte espansione 
capace di assorbire centinaia 
di nuovi lavoratori ». 

Le possibilità ci sono: la 
Saint Gobain. la grande fab
brica pisana del vetro, ha 
dichiarato la sua disponibi
lità a cedere alla Piaggio 
alcune aree a destinazione 
industriale che permettereb
bero notevoli indici di inse

diamento. Il comune di Pon 
tederà si muove nella stessa 
direzione: « Alla Piaggio — 
dice il sindaco Carietto Mon
ni — sono legati i problemi 
occupazionali ed economici 
di segno positivo ma anche 
problemi complessi di pen
dolarismo, tendenza all'urba 
namento, mancanza di ma
nodopera in settori diversi 

• (principalmente in agricoltu
ra) e problemi derivanti dal 
far dipendere l'economia di 
una intera zona solo dal set

tore industriale. Se è vero 
che finora i fattori positi 
vi sono stati e sono supe
riori a quelli negativi — 
continua il sindaco — ciò 
non esime l'amministrazio
ne comunale dal presentare 
attenzione ai programmi fu
turi specie di fronte nll'ipo-
tesi (in verità un po' azzar 
'lata) di una crescita mas 
siccia del ninnerò degli o 
perai. 

i Una improlxibile cre
scita. via non per questo da 
ignorarsi, dello stabilimento 
che in ipotesi raddoppiasse 
(» aumentasse notevolmente 
gli addetti su Pontedera — 
continua Monili — creerei) 
be tutta una serie di proble
mi che difficilmente potrem
mo risolvere e rischieremmo 
di mutare radicalmente l'as
setto della nostra città in 
•senso totalmente negativo. Ri
tengo che l'azienda oggi sia 
iricntata, gli ultimi in 
contri con i dirigenti lo con
fermano, verso un confron 
to ed un contatto sempre più 
strett<t con il territorio ed 
in modo particohire con le 
istituzioni. Xon si può cer 
to ignorare — aggiunge an 
cora l'arlotto Monni - che 
Pontedera è e resterà il nu
cleo centrale della Piaggio, 
••he una parte notevole di in 
vestimenti siano ancora de
stinati alla realizzazione e 
ammodernamento degli im
pianti pontederesi. Ciò non 
toglie tuttavia — continua il 
sindaco — che occorra ed an
zi vada intensificato il pò 
tenziamento dello stabilimen
to pisano che consentirebbe 
un notevole aumento del nu
mero degli addetti ». 

« Il problema — dice rt 
sindaco di Vico Pisano, Fer
rini — è riuscire a capire 
(piali siano gli orientamenti 
di questa industria e di im
pedire che gli investimenti si 
frantumino in mille rivoli fa
cilitando in questo modo una 
espansione controllata ». 

In questo senso — è il pa
rerò del sindaco di Calci 
naia. Bassetti — il riequi 
librio su Pisa appare come 
la via naturale capace di as 
sicurare un assetto diverso 
a tutti i Comuni 

a. I. 

Presentati ieri g l i undici piani di zona per l'edilizia popolare 

Prato: in costruzione case per 1 Ornila abitanti 
Occuperanno un'area di un milione e trentaseimila metri quadrati - So
no previsti insediamenti di asili, scuole, centri sociali e commerciali 

PRATO — Sono stati presen
tati ieri, nel corso di una 
conferenza stampa dell'asses
sore all'urbanistica Boretti. 
gli 11 piani di zona per l'edi
lizia economica e popolare .1 
progetti pronti seno 9. man
cano quelli che interessano le 
zone di Mezzana e di rizzi di • 
Monte, in località la Querce. 
Il ritardo è dovuto a fattori ! 
contingenti ma non influirà 
comunque — ha detto Boretti 
-- sul programma del Comu
ne. 

Vediamo nelle loro linee 
fondamentali che casa preve
derlo questi piani. Il pacchet
to complessivo della proposta 
consentirà di concorrere al
l'assegnazione dei fondi del 
secondo biennio del piano 
decennale della casa (cosi 
com'è avvenuto per il primo, 

che la Regione Toscana sta 
per approvare in questi gior
ni) che dovrebbe portare a 
Prato circa 6 miliardi di lire 
e 250 alloggi. Oli undici piani 
di zona occuperanno aree per 
un milione e 36.826 metri 
quadrati, sulle quali sarà 
possibile realizzare abitazioni 
per 10.104 abitanti, che si ag
giungono ai 600 vani, di resi
due possibilità edificatorie e-
•sistenti con i vecchi piani di 
zona. Al contempo sono pre
visti insediamenti di servizi 
pubblici e sociali, quali aree 
di verde attrezzato, asili. 
scuole materne, elementari e 
medie, luoghi per il culto. 
centri sociali e commerciali 
(la previsione di questi ulti
mi costituisce una novità 
rispetto ai precedenti piani). 

Le zone interessate a questi 

piani, oltre alle due mancanti 
di progetto definitivo sono 
frazioni del comune di Prato: 
Galcetelìo, San Giusto. Gai-
ciana. Paperino, San Giorgio 
e Colonica. Casale, Figline, 
Cafagg'.o e Castelnuovo. Le 
dimensioni dei singoli piani 
variano e vanno da un mini
mo di 8927 metri quadri a 
Castelnuovo. ai 24 ettari di 
Galcetelìo. I criteri di scelta 
che hanno ispirato questi 
dimensionamenti sono due e 
costituiscono per altro, gli e-
lementi di fondo che hanno 
guidato il lavoro dell'ammi
nistrazione comunale. Si è 
cercato • di • congiungere gli 
«spetti urbanistici con quelli 
delle realtà socio culturali in 
cui essi devono realizzarsi. 
Da questo tipo di imposta
zione è discesa la dotazione 

Si allunga la lista degli spacciatori di droga 

Ventiquattresimo arresto 
a Grosseto per l'eroina 

GROSSETO — Ancora un no
me nella lunga lista degli 
arresti a Grosseto per dro-
pa; è quel'.o di una venti
duenne grossetana. Liliana 
Rosei, arrestata nelle prime 
ore di ieri mattina dai cara
binieri del nucleo giudiziario. 
Salgono cosi a 24 ì giovani 
incriminati per detenzione e 
spaccio di stupefacenti, caduti 
nella rete degli inquirenti do
po la morte a Orbete'ilo del 
la giovane Silvana Falaschi. 
i-troncata su una panchina da 
una supertìose di eroina. 

Negli ambienti degli inqui
renti non si esclude che le 
indagini possano avere ulte
riori sviluppi e la lista degli 
arrestati pos>a aumentare. 
Per quanto riguarda l'ultimo 
arresto l'orient ìmento deila 
Procura è di non formalizza
re l'istruttoria per cui si pro-̂  
cede con rito sommario. E* 
da presumere una rapida con
clusione degli accertamenti. 
Il processo potrebbe essere 
celebrato già entro la fine 
del mese. 

L'operazione non ha pre
cedenti. non soltanto a Gros-
>eto ma anche in altre città 
italiane. Nell'opinione pubbli
ca si comincia a registrare 
una diffusa inquietudine man
cando informazioni precUe 
sulla condizione degli arre
stati e non tanto per quanto 
concerne l'aspetto penale del
la vicenda. 

8* tra gli incarcerati vi so
no tossicodipendenti, sono da 
presumeiv «sindromi di asti

nenza » e naturalmente si 
spera che questo aspetto sia 
tenuto nel debit'- conto dagli 
inquirenti. Sembra comunque 
che la maggior parte de^li 
arrestiti non abbia avuto cri
si. 

In qualche ambiente si ma
nifesta anche il timore che 
ai margini di una vicenda 
giudiziaria, delicatissima, ri
manga uno spazio di mano
vra per alimentare una spe 
eie di « caccia alle streghe > 
che in definitiva aggravereb
be lo stato di emarginazione 
in cui si sente ridotta parte 

Dibattito 
a Prato 

sul conflitto 
cino-vietnamita 

PRATO — Stasera alle 21 
nei locali della saletta Ri
nascita in Via Frascati 36. a 
Prato, sì terrà una conferen
za-dibattito organizzata dalla 
Federazione comunista su 
a il conflitto Cina-Vietnam: 
le posizioni dei comunisti 
italiani ». 

Parteciperà il compagno 
Franco Calamandrei vice 
presidente della commissio
ne esteri del Sena*» 

della gioventù grossetana. Ol
tre tutto, malgrado la riso
nanza dell'inchiesta, operato
ri sociali altamente qualifica
ti sostengono non soltanto che 
il fenomeno si può fronteggia
re ma che non ha assunto 
per fortuna le dimensioni re
gistrate in altri centri di pro
vincia. Ed è in questa dire
zione. tra l'altro, che per ag
gredire il fenomeno della dro
ga in Maremma si è mosso 
il convegno di martedì scor
so tenuto dalla Camera di 
Commercio per iniziativa del 
prefetto, del sindaco e dei 
presidente della Provincia. 

Una delle decisioni assunte 
è que"«!a di svolgere un « me
se di iniziativa» imperniato 
nell'arralizzare la compessità 
del fenomeno setto : suoi 
aspetti sociali, medici e sani
tari. L'iniziativa è articolata 
attraverso riunioni di conci
gli comunali, assemblee pub
bliche nei quartieri, nelle 
scuole e nei centri di aggre
gazione più in generale. Frat
tanto. solo per dovere di cro
naca. c e c\* dire che la con
sistente « retata » ha deter
minato problemi tecnici do
vuti ai.a esiguità delle dimen
sioni del carcere grossetano. 

Per questi motivi gli in
quirenti hanno stabilito e 
messo in atto nei giorni scor
si il trasferimento di alcuni 
imputali nei carceri di Siena, 
Livorno. San Gimignano e 
Pisa. 

p. X. 

di piani medio grandi per 
rendere possibile la progetta
zione di servizi collettivi, 
connessi alla realizzazione di 
nuove abitazioni e all'espan
sione demografica più gene
rale della città. Inoltre, onde 
evitare inglobamenti trauma-

struttura urbana di Prato, si 
è teso a preservarne alcuni 
connotati rispondendo ad una 
esigenza di partecipazione al
la vita associata delle frazio
ni che viene particolarmente 
dai giovani e dalle giovani 
coppie. 

Ecco perché i piani presen
tano dimensioni diverse. Alla 
base di tutto c'è questa in
tenzione e il riconoscimento 
delle frazioni quali poli di 
vivacità sociale economica e 
culturale. Altri criteri stanno 
alla base del programma: gli 
standard urbanistici ad e-
sempio e la necessità di rea
lizzare economie sul costo di 
realizzazione degli alloggi, e 
dare cosi accessibilità ai mu
tui agevolati da parte dei cit
tadini. Per quest'ultimo a-
spetto la rinuncia al super
fluo permette di utilizzare e-
conomie proprie ed esperien
ze industriali nell'edilizia per 
abbassare il costo della casa. 
Per gli standard, invece, essi 
sono stati considerati in ri
lievo maggiore da quelli pre
visti da leggi regionali e de-

i creti ministeriali, poiché si 
parte d.i'.la considerazione 
della tv.>a come parte di un 
ambiente più complessivo, 
che in quanto tale non deve 
divenire un quartiere dormi
torio. Nel giro di 15 giorni si 
prowederà alla discussione 
in consiglio comunale dei 
piani, e poi, all'esproprio 
d'urgenza delle aree e quindi 
alle opere di urbanizzazione, 
per cu: è prvisto uno stan
ziamento di 3 miliardi nel bi
lancio 79. 

Da sottolineare il metodo 
con cui si è arrivati alla rea
lizzazione dei progetti. C'è 
stato un continuo confronto 
con consigli di quartiere e 
forze sociali interessate che 
hanno partecipato alla defini
zione dei piani in ogni fase, 
fino alla approvazione da 
parte di tutti i consigli di 
quartiere. 

Borett: ha sottol.neato c o 
n* con questo programma si 
possa dare risposta alla 
« fame di casa » nel pratese, 
una cui esemplificazione è 
l'occupazione delle abitazioni 
IACP alla - Gescal e che si 
manifesta anche attraverso i 
2 mila soci del movimento 
cooperativo, e le 1500 richie
ste di alloggi agli IACP. 

L'assessore ha anche detto 
che nel complesso di scelte 
urbanistiche — i piani di zo
na ed altre che verranno a 
maturazione nei prossimi 
giorni — l'attuale ammini
strazione si e mossa in una 
linea di stretta continuità 
con la precedente formata da 
PCI • PSI, 

Assurdo braccio di ferro della Opera Pia S. Ambrogio 

Da un anno aspettano la terra 
I 19 soci della cooperativa «Nuova agricoltura» hanno dato vita ad una manifestazione lavorando 
gratuitamente per 3 giorni nella fattoria - I consiglieri PCI si dissociano dall'operato dell'ente 

Non sono sempre gli agra
ri assenteisti ad ostacolare 
lo sviluppo dell'agricoltura. 
Qualche volta ci si mettono 
di mezzo anche le IPAB., 
proprietari in Toscana di mi
gliaia di ettari di terra. E' il 
caso dell'Opera pia S. Ambro
gio. che a Lastra Signa pos
siede la fattoria di Braccia-
tica. di 103 ettari, che at
tualmente viene coltivata da 
3 braccianti, in regime di sot
toproduzione. Un anno fa la 
cooperativa « Nuova agricol
tura », formata da 19 soci, 
chiese ufficialmente al con
siglio di amministrazione del
l'Opera pia la terra in af
fitto. affinché la fattoria ve
nisse sfruttata adeguatamen
te. secondo le sue potenzia
lità produttive. Il consiglio 
di amministrazione, malgra
do i successivi interventi, non 
ha ancora dato una risposta 
adeguata alle richieste della 
cooperativa, cercando di gua

dagnar tempo. I soci di « Nuo
va agricoltura ». per prote
stare contro questo assurdo 
atteggiamento, hanno nei gior
ni scorsi dato vita ad un'as
semblea a|>erta nella fatto
ria. lavorando gratuitamente 
per tre giorni. 

I 19 giovani della coopera
tiva sono preoccupati perché, 
se il contratto d'affitto non 
verrà regolarizzato entro la 
fine di marzo, il tutto rischia 
di essere rinviato ai prossimi 
mesi. Infatti, alla fine di mar
zo le IPAB verranno sciolte 
e i loro beni passeranno alla 
Regione, la quale a sua vol
ta li dovrà trasferire ai Co
muni. In particolare, per 
quanto • riguarda la fattoria 
di Bracciatica. non si sa an
cora se sarà trasferita al 
Comune di Firenze o a quel
lo di Lastra a Signa. Passe
rà. quindi, diverso tempo pri
ma clie i soci della coopera
tiva possano sapere quale sa

rà il nuovo interlocutore con 
cui sottascrivere il contrat
to d'affitto. Il consiglio di 
amministrazione dell'Opera 
pia S. Ambrogio è attual
mente cosi composto: il pre
sidente. del PSI. 2 consiglie
ri comunisti, uno repubblica
no mentre il consigliere de
mocristiano deceduto non è 
stato ancora sostituito. Ieri 
mattina, i due rappresentan
ti comunisti all'interno del 
consiglio di amministrazione 
dell'Opera pia. con un docu
mento inviato alla stampa. 
si sono dissociati dall'opera
to del consiglio di ammini
strazione. 

Nel documento viene affron
tata tutta la situazione pa
trimoniale dell'Opera pia. In 
particolare i due consiglieri. 
di fronte al progressivo ag
gravamento della situazione 
finanziaria dell'ente, riconfer
mano il proprio impegno per 
portare avanti un piano di 

risanamento che prevede co 
me punti centrali: 

1) l'affitto dei locali dej-
l'ex convento di piazza S. 
Ambrogio alla biblioteca na
zionale: 

2) l'affitto della fattoria 
agricola di Bracciatica alia 
cooperativa « Nuova agricol
tura » di Lastra a Signa. do
po che l'universitià di Fi
renze ha • definitivamente e 
formalmente rinunciato a 
qualsiasi interesse alla fat
toria: 

3) il riordino delle proprie
tà immobiliari dell'ente (case 
e negozi). L'indirizzo assunto 
ai fini di una politica di ri 
sanamento — dicono i consi
glieri del PCI — è senza dub
bio legittimo e coincide con 
gli interessi dell'ente e con 
le indicazioni scaturite a più 
riprese nei contatti avuti con 
gli enti locali interessati. E' 
se mai necessario rilevare 
— dice il documento — come 

si incontrino inspiegabili re
sistenze, nei tempi di attua
zione del piano di risanamen
to. da parte di aicune forze 
politiche clic oggettivamente 
determinano un ulteriore ag
gravamento della situazione 
deìi'ente. 

In particolare, il ritardo 
con cui si procede nelle ope
razioni preliminari di affitto 
della fattoria (la cui condu
zione diretta è l'esclusiva cau
sa di indebitamento dell'en
te) non trova nessuna giusti
ficazione. nell'interesse del
l'ente e delle amministrazioni 
locali interessate. 

I consiglieri comunisti del
l'Opera pia S. Ambrogio ri
volgono un invito a tutte le 
componenti del consiglio di 
amministrazione e alle forze 
politiclie. affinché si proceda 
rapidamente all'attuazione del 
piano di risanamento del
l'ente. 

Dopo le due espulsioni a Follonica 

Confusione e disagio 
nella De di Grosseto 

Sono stati allontanati due consiglieri comunali - Nota 
della SPES - Clima difficile alla vigilia del congresso 

GROSSETO — La notizia della a espulsione » dalla DC di 
Follonica dei consiglieri comunali Rolando Sartori e Gian
piero Paletti ha avuto notevole eco negli ambienti politici 
cittadini. Che le acque fossero agitate nella DC era cosa 
nota, ma che giungesse a tali sbocchi erano davvero impre
vedibili coii come imprevedibili, al momento, appaiono le 
conseguenze che tale fatto potrà avere all'interno della DC 
grossetana. C'è da registrare comunque sulla vicenda una 
nota dell'ufficio della DC. 

Premesso che da tempo, sottolinea la nota, il funzio
namento de! gruppo consigliare de di FoUcnica e l'attività 
dei consiglieri era oggetto di viva polemica e occasione di 
continui dissensi, tanto che la direzione provinciale era più 
voite intervenuta. collegialmente, impartendo direttive nello 
sfoizo di ricondurre l'attività del gruppo e dei consiglieri 
alla normalità. alia Tine del gennaio scorso il capo gruppo 
Gaspercm ha chiesto di essere sentito per riferire sugli 
sviluppi della situazione. Il 2 febbraio, prosegue la nota, la 
direzione ha preso conoscenza della lettera di Rolando Sar
tori e Gianpiero Paletti con la quale essi comunicavano di 
aver deciso di costituire un gruppo autonomo, denominato 
« movimento popolare per una presenza cristiana e sociale » 
e che di questa decisione avrebbero informato il sindaco 
di Follonica per ufficializzare la loro uscita dal gruppo d e 

La direzione provinciale dello scudo crociato, si legge 
nella nota, ha preso atto all'unanimità della decisione del 
Sartori e del Paletti, in una lettera inviata ai due « dissi
denti » il segretario provinciale e il responsabile organiz
zativo prendono atto delle volontà applicando le norme sta
tutarie. articolo 6 e 105 dove si stabilisce la cessazione del
l'attività dell'appartenenza alla DC. 

Sarà interessante seguirne gli sviluppi in considerazione 
anche che ad aprile la DC maremmana celebra il suo con
gresso. 

p. Z, 

Una pubblicazione della amministrazione comunale 

Il movimento cooperativo 
in espansione nella provincia 

Aumentano di 278 unità il numero dei soci — Il grosso impegno per 
le terre incolte o mal coltivate — L'interesse crescente dei giovani 

i Anche per la vivace ed 
ampia battaglia per il recu
pero e rassegnazione alle 
cooperative agricole delle 
terre incolte e mal coltivate, 
il movimento delle cooperati
ve agricole a Pisa si è note
volmente rafforzato. Lo do
cumenta ampiamente una 
pubblicazione dell'ammini
strazione provinciale. Anche 
se il movimento per la terra 
è un aspetto dei problema 
più ampio ed attuale del ri-
lai i::o dell'agricoltura, come 
ci faceva Osservare il com
pagno Natale Simoncini. as
sessore provinciale all'agri
coltura secondo il quale: 
o L'iniziativa per le terre in
colte e mal coltivate non è 
mai stata considerata da noi 
come risolutiva ai fini del 
superamento della crisi del
l'agricoltura e per l'occupa
zione nelle campagne. E* in
vece un elemento indispensa
bile rol quadro delle iniziati
ve più generali per allargare 
la base produttiva ed ottene
re la piena utilizzazione di 
tutta la superfice agraria se
condo le vocazioni colturali ». 

I terreni presi in possesso 
dalle cooperative hanno già 
comunque subito importanti 

; modifiche nel processo pro
duttivo e consentito un au
mento di occupazione dei 
giovani. Passando ai dati 
riassu. • ivi di 15 cooperative 
prese in esame e che copro
no grosso modo tutto il ter
ritorio provinciale, si rileva 
che per i soci si è avuto un 
incremento di 278 unità, per 
cui oggi sono 1.107, dei quali 

j oltre 200 giovani, preceden-
j temente i proprietari occupa

vano 17 lavoratori, mentre i 
lavoratori attuali sorto 75 e 
di questi ben 15 sono dei 
giovani. Nel 1977 vennero a-
vanzate richieste da 10 coo
perative per 2.055 ettari e ne 
scro stati ottenuti 1.206; 
mentre sono in sospeso pra
tiche per l'assegnazione d: 
126 ettari ed è pendente ri
corso al TAR per l'assegna
zione di 56 ettari, un modo 
questo che consente ai pro
prietari la pronta entrata in 
possesso delle terre assegna
te. 

Per quanto riguarda il 1978 
sono state avanzate richieste 
da parte di 8 cooperative, 
per complessivi 1.055 ettari, 
di questi ne sono stati asse
gniti solo 25 ettari, mentre 
ne devono essere assegnati 
almeno 1.580. La differenza nel 

T7 fra le terre richieste • 
quelle assegnate è da ricer
carsi in alcuni elementi sfa
vorevoli alle cooperative e 
dalla rinuncia espressa dalle 
cooperative nei casi in cui i 
terreni richiesti erano di 
proprietà di coltivatori diretti 
o ai piccoli proprietari, ed 
una parte erano terreni bo
schivi che la commissione ri-
i . « ci* non poterli assegna
re. 

r-er il 1978 la comm-ssicne 
sia ultimando i sopralluoghi 
ed ha iniziato i contraddittori 
tra le parti, per cui le prati
che quanto pr.ma sai anno 
compitate e si passera ai-
i'assegnazione, il documento 
illustra poi sinteticamente 
quello cne le cooperative 
hanno fatto sui terreni as
segnati e valuta la produzio
ne agricola che è stato pos
sibile realizzare, sia pure in 
tempi estremamente brevi. 

In provili.ia si lavora p?r 
una grande manifestazione a 
Pisa che dovrà coinvolgere i 
lavoratori agricoli, gli enti 
locali e le forze politiche da 
tenere possibilmente entro 1* 
fine di marzo. 

ù u 


